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ONOREVOLI SENATORI.- L'11 settembre 1954 
fra l'Italia e la Grecia fu concluso in Atene un 
Accordo culturale a coronamento del fel ice svi­
luppo d~i r ecenti ·r.rupporti i~ualo-ellenici. 

Esso prevede da parte deLla Greci:a la defi­
nitiva e permanente autorizzazione per il fun­
zionamento in Atene delle nostre maggiori isti­
tuzioni, quali la Scuola archeologica, l'Istituto 
di cultura, la Scuola elementare e l'Asilo infan­
tile, nonchè la continuazione degli scavi, effet­
tuati a Creta .e a Lemnos dalla Scuola archeo­
logica ed i corsi d'italiano organizzati dall'Isti­
tuto di cultura. 

L'Accordo prevede l'impegno che assume 
ciascuno dei Governi contraenti ad assicurare 
.del SUIO meg11:io nelle· Unitv.ersità od rult.ri stabi­
limenti d'inségnamento equivalenti, situati nel 
suo territorio, c.aJttedre, cor!si o conferenz-e 
che trattino della lingua, della letteratura, del­
la storia e della geografia del Paese dell'altro 
Governo contraente e di tutti gli argomenti 
che vi si riferiscono. 

Ciascuno dei due Governi contraenti potrà 
stabilire degli istituti culturali sul territorio 
dell'al.t:t,o in .con:form·ità de11a legis1azione p.arti­
colare del Paese. 

Sono previsti scambi reciproci del personale 
universitario, di professori, di studenti, di tec­
nici, ecc. 

È prevista, almeno per un numero determi­
nato di s~tudenti, ITìa parifieazione delle 'basse sco­
lastiche fra i due Paesi, come pure la conces­
sione di borse e di sussidi di studio. 

Si impegnano i due Governi contraenti a stu­
diare le condizioni nelle quali potrà essere rico­
nosduta l'equiva~1el!lza degli esami, di ammis­
sione e di promozione, in relazione al consegui­
mento di un grado accademico riconosciuto 
rispettivamente da ciascuno dei due Stati. 

DISEGNO DI J.JEGGE 

.Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare l' .Accordo culturale tra l'Italia e la 
Grecia, concluso ad Atene 1'11 settembre 1954. 

Oiascun GoveDno contraente incoraggerà l'i­
sbtuzion e di corsi di ~aoanza deslbinati a·l pe:rso­
nale universitario, professori e studenti di un 
Paese sul territorio dell'altro, e reciprocamente. 

I Governi contraenti si prestéranno mutua 
asisstenza per procurare una più estesa con'o­
scenza della cultura di un Paese e dell'altro 
reciprocamente, mediante libri, periodici, con­
ferenze, concerti, esposizioni, rappresentaz~oni 
drammatiche, r.ad.io, films, ecc., .accordando tut­
te le possibili fac ilitazioni all'intercambio dei 
films di carattere culturale, didattico, artistico, 
scientifico, ecc. 

È prevista la reciproca assistenza per lo 
scambio di oggetti antichi dei r ispettivi musei, 
dei quali i due Paesi ·posseggano qualche pezzo 
in sovrappiù. 

Allo scopo di · meglio assicurare l'applicazio­
ne del presente Accordo, è prevista la costitu­
zione di -una Commissione mista permanente 
composta di dieci membri, dei .quali cinque 
m,embri :italiani con sede in Roma, gli altri 
einque membr.i greci c.on s·ede rin Atene, de­
s.ignati i pJ"iimi da1 .Mini,srtel'lo ~ita!lliano degi.i af­
fari esteri, d'accordo col M·inistero della pub­
blica istruzione, ,e i secondi da~ Ministero g.ooco 
deUa pubblica istruzione d'aecordo col Ministe­
~o .greco degli affari esteri. La Commissione si 
radunerà almeno una volta l'anno, alternativa­
mente a Roma e ad Atene, e tra i ,primi suoi 
compiti sarà quello di elaborare le proposte 
dettagliate di applicazione del presente Accordo. 

Confida il v·ostro relatore che, r iconosciute 
la importanza e l'opportunità del p~esente Ac­
cordo, il Senato vorrà concedergli la sua ap­
provazione. 

BOCCIANO PICO, relatore. 

.Art. 2. 

Piena cd intera esecuzione è data. all' .Accordo 
rli cui all'articolo precedente a decorrere dalla 
~ua entrata in vigore, conformemente al di­
sposto dell'articolo 20 dell'Accordo stesso. 


